
Edizione di giovedì 17 Aprile 2025

CASI OPERATIVI

Natura dell’indennizzo per esproprio e titolarità dello stesso
    di Euroconference Centro Studi Tributari

GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

Polizze rischi a carico dell’impresa utilizzatrice
    di Alessandro Bonuzzi

DIRITTO SOCIETARIO

Usufrutto sulle partecipazioni ed esercizio dei diritti sociali
    di Sandro Cerato - Direttore Scientifico del Centro Studi Tributari

ACCERTAMENTO

Un vortice di novità per accertamento e contenzioso tributario
    di Andrea Bongi

ACCERTAMENTO

Indagini finanziarie: la rilevanza dei conti correnti intestati a terzi nell’accertamento fiscale
    di Marco Bargagli

RASSEGNA AI

Risposte AI sulla gestione della partecipazione nel rapporto soci-società di capitali
    di Mauro Muraca

www.ecnews.it Page 1/20

https://www.ecnews.it


Edizione di giovedì 17 Aprile 2025

CASI OPERATIVI

Natura dell’indennizzo per esproprio e titolarità dello stesso
    di Euroconference Centro Studi Tributari

La sig.ra Rossi è titolare della nuda proprietà di un comparto immobiliare, mentre il padre ne
detiene l’usufrutto. All’interno di tali immobili, la sig.ra Rossi esercita, in qualità di
imprenditrice individuale, un’attività di ristorazione e alberghiera. Inizialmente, la detenzione
degli immobili avveniva in forza di un contratto di locazione stipulato con il padre
usufruttuario, successivamente sostituito da un contratto di comodato gratuito stipulato
sempre con il padre.

A seguito di una procedura espropriativa che ha interessato indirettamente il comparto
immobiliare, è stata prospettata una transazione che prevede l’erogazione dei seguenti
indennizzi:

indennizzo per perdita di valore del comparto immobiliare e per la costituzione di una
servitù ai sensi dell’articolo 44, D.P.R. 327/2001 (Testo Unico Espropri);
indennizzo per i disagi subiti;
indennizzo forfettario per la ricostruzione di una parte degli immobili demolita in
seguito ai lavori dell’opera pubblica;
indennizzo per i danni conseguenti alla mancata ricostruzione di una parte dell’edificio
demolita;
indennizzo per la reiterazione del vincolo ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. 327/2001;
indennizzo per la perdita di reddito dell’attività di ristorazione.

Si chiede quali siano i soggetti aventi diritto a ciascuna tipologia di indennizzo sopra elencata,
considerando la particolare situazione giuridica degli immobili (nuda proprietà e usufrutto) e
l’attività d’impresa ivi esercitata.

Inoltre, quale è il corretto inquadramento tributario di ciascun indennizzo, nonché alle
conseguenti implicazioni in termini di tassabilità delle somme percepite.

LEGGI LA RISPOSTA DI CENTRO STUDI TRIBUTARI SU FISCOPRATICO…
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I “casi operativi” sono esclusi dall’abbonamento Euroconference News e consultabili solo dagli abbonati di FiscoPratico.
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GUIDA AGLI ADEMPIMENTI

Polizze rischi a carico dell’impresa utilizzatrice
    di Alessandro Bonuzzi

Il D.L. 39/2025 ha concesso all’ultimo respiro la proroga dell’obbligo di stipulare una polizza
assicurativa a copertura dei danni alle immobilizzazioni utilizzate dalle imprese, cagionati
direttamente da calamità naturali ed eventi catastrofali.

Per effetto dell’intervento del Legislatore, l’adempimento in scadenza il 31.03.2025 è slittato:

all’1.10.2025 per le medie imprese;
al 31.12.2025 per le piccole e microimprese.

Invece, per le grandi imprese l’obbligo è rimasto fissato al 31.03.2025, tuttavia con
l’introduzione di un periodo transitorio di 90 giorni, che durerà, quindi, fino 30.06.2025,
durante il quale non trova applicazione il regime sanzionatorio previsto in caso di mancata
copertura assicurativa (non accesso alle agevolazioni e ai contributi pubblici).

In data 1.04.2025 è intervenuto il Mimit per fornire alcuni chiarimenti sulla questione sotto
forma di faq, dopo che si era già espressa in merito l’Associazione nazionale fra le imprese
assicuratrici (Ania) in data 22.03.2025.

Sotto il profilo soggettivo, l’obbligo assicurativo riguarda le imprese con sede legale in Italia e
all’estero, ma con una stabile organizzazione in Italia, tenute all’iscrizione nel Registro
Imprese, indipendentemente dalla relativa Sezione (ordinaria o speciale), fatta esclusione per
le sole imprese agricole ai sensi dell’articolo 2135, cod. civ.. Pare, quindi, che l’adempimento
coinvolga anche le Stp che esercitano attività professionale iscritte al Registro Imprese.

Dal lato oggettivo, i beni da tutelare sono quelli di cui all’articolo 2424, comma 1, voce B-II
dell’Attivo di Stato patrimoniale, n. 1, 2 e 3, cod. civ., e, dunque, terreni e fabbricati, impianti e
macchinari, nonché attrezzature industriali e commerciali a qualsiasi titolo impiegati per
l’esercizio dell’attività di impresa, con esclusione di quelli già assistiti da analoga copertura
assicurativa, anche se stipulata da soggetti diversi dall’imprenditore che impiega i beni, e degli
immobili gravati da abuso edilizio o costruiti in carenza delle autorizzazioni oppure gravati da
abuso sorto successivamente alla data di costruzione.
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Perciò, a parere del Mimit, e questo era uno dei dubbi interpretativi di maggiore rilevanza, le
imprese devono assicurare tutti i beni impiegati nell’esercizio della propria attività, ancorché
non di proprietà, fatti salvi i beni “già assistiti da analoga copertura assicurativa” anche se
stipulati da un soggetto diverso e con esclusione dei veicoli iscritti al Pra.

Ne deriva che soggiacciono all’obbligo assicurativo anche i beni detenuti in affitto, leasing o
ad altro titolo purché rientranti nei n. 1, 2 e 3, voce B-II dell’Attivo, dell’articolo 2424 cod. civ.,
impiegati per l’esercizio dell’attività di impresa, a meno che gli stessi siano già assicurati da
soggetti terzi.

Nello stesso senso, peraltro, si è espressa l’Ania. Purtroppo, tale linea interpretativa presta il
fianco a possibili “scontri” tra proprietari e utilizzatori in ordine all’accollo della spesa
dell’assicurazione e alla spettanza dell’eventuale indennizzo conseguente al verificarsi
dell’evento.

Per l’immobile ad “uso promiscuo”, ossia l’unità immobiliare nella quale il titolare ha la propria
abitazione e svolge l’attività di impresa, l’obbligo di copertura assicurativa riguarda la porzione
di edificio destinata all’esercizio dell’attività di impresa.

Infine, pare di poter serenamente affermare che devono considerarsi esclusi dal perimetro
della copertura assicurativa i beni diversi da quelli individuati dai n. 1, 2 e 3, voce B-II
dell’Attivo di Stato patrimoniale, dell’articolo 2424, comma 1, cod. civ., come ad esempio
l’arredamento e le rimanenze di magazzino.
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DIRITTO SOCIETARIO

Usufrutto sulle partecipazioni ed esercizio dei diritti sociali
    di Sandro Cerato - Direttore Scientifico del Centro Studi Tributari

Uno degli strumenti più agevoli da utilizzare nell’ambito del trasferimento del patrimonio è la
donazione della nuda proprietà delle quote sociali con mantenimento del diritto di usufrutto.
L’operazione consente di “limitare” il trasferimento gratuito al solo valore della nuda proprietà
e di evitare la successiva caduta in successione dell’usufrutto per effetto del consolidamento di
tale diritto in capo al nudo proprietario all’atto della morte dell’usufruttuario.

Tuttavia, la “divisione” tra nuda proprietà e usufrutto nell’ambito della quota societaria di una
società di capitali porta con sé alcune complicazioni in merito all’esercizio dei diritti sociali, sia
di natura amministrativa, ma soprattutto di natura patrimoniale. Per quanto riguarda i primi,
l’articolo 2352, cod. civ., per le società per azioni, e l’articolo 2471-bis, cod. civ., per le società
a responsabilità limitata (che rimanda all’articolo 2352, cod. civ.) prevedono che, in caso di
usufrutto, il diritto di voto, salvo convenzione contraria, spetta all’usufruttuario.

Per quanto riguarda i secondi, ossia i diritti patrimoniali, è necessario rifarsi alla disciplina
generale del diritto di usufrutto, contenuta negli articoli 958 e ss., cod. civ., in quanto l’articolo
2352, cod. civ., non contiene alcuna disposizione al riguardo. Le regole generali prevedono
che il diritto agli utili spetta all’usufruttuario, il cui diritto matura con la delibera di
distribuzione da parte dell’assemblea dei soci. Nulla viene invece disposto con riferimento alle
riserve di utili e di capitale che si sono formate sia prima che dopo la costituzione del diritto di
usufrutto.

Si pone, quindi, la questione di stabilire chi sia il soggetto legittimato (nudo proprietario o
usufruttuario) a ricevere tali somme in presenza di una delibera dei soci che intenda distribuire
tali riserve. In dottrina il dibattito è ampio, anche se la posizione più affermata è quella
sostenuta anche dal Notariato del Triveneto, secondo cui le riserve di utili spetterebbero al
nudo proprietario, in quanto la distribuzione di tali riserve rientrerebbe nel concetto di
riscossione di capitali (di cui all’articolo 1000, cod. civ.).

In particolare, con l’orientamento H.I.27, il Comitato Notarile delle Tre Venezie ha sostenuto
che l’articolo 2352, cod. civ., disciplina solamente l’attribuzione dei diritti amministrativi in
caso di usufrutto sulle azioni (o quote), e non anche quelli patrimoniali. Tale carenza
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normativa sta a significare, secondo tale impostazione, che i diritti patrimoniali spettanti
all’usufruttuario siano limitati al diritto di percezione dei frutti civili, e quindi solamente agli
utili dell’esercizio di cui sia deliberata la distribuzione.

Pertanto, gli utili destinati dall’assemblea a riserva non spetterebbero all’usufruttuario, in
quanto la decisione di non distribuirli significa la volontà di capitalizzarli, con definitiva
attribuzione al patrimonio della società. L’eventuale successiva delibera di distribuzione della
riserva equivale al pagamento di un capitale e non di un frutto civile, per cui il diritto alla
riscossione spetterebbe al nudo proprietario (il quale, ai sensi dell’articolo 1000, cod. civ.,
dovrà esercitarlo in concorso con l’usufruttuario e sulle somme riscosse si trasferirà
l’usufrutto).

La posizione descritta è stata oggetto di importanti critiche (soprattutto da parte di coloro che
sostengono che le riserve formatesi dopo la costituzione dell’usufrutto spettino
all’usufruttuario), alla luce delle quali lo stesso Comitato delle Tre Venezie è intervenuto con
due massime (H.G.42 per le Spa e I.G.54 per le Srl), sostenendo la possibilità per i soci di
costituire riserve con finalità specifiche, ivi compresa la possibilità di deliberare che gli utili
accantonati in apposita riserva spettino all’usufruttuario al momento della successiva
distribuzione, perché in quel momento la società non ha le disponibilità liquide per il
pagamento, o perché in quel momento l’usufruttuario non ha la necessità di incassare. 

Nessun dubbio, invece, in merito alla spettanza delle riserve di capitale (generalmente
formatesi con versamenti a patrimonio netto da parte dei soci), spettanti in ogni caso al nudo
proprietario, trattandosi di restituzione del capitale investito.
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ACCERTAMENTO

Un vortice di novità per accertamento e contenzioso tributario
    di Andrea Bongi

Per accertamento e contenzioso tributario un vortice di novità. L’effetto dei decreti attuativi
della Riforma fiscale voluta dalla L.111/2023 ha inciso, profondamente, su entrambi gli istituti
cardine del diritto tributario.

Com’è cambiato l’accertamento tributario

La parte più importante delle modifiche apportate al procedimento di accertamento tributario
riguarda le novità introdotte nello Statuto del contribuente (L.212/2000) ad opera del D.Lgs.
219/2023.

Nel “nuovo” statuto dei diritti del contribuente hanno, infatti, trovato collocazione le nuove
disposizioni in tema di contraddittorio preventivo fra il fisco e il contribuente basate,
sostanzialmente sulle nuove modalità di accertamento fondate sul c.d. “schema d’atto”.

Sempre all’interno della L. 212/2000 sono stati disciplinati, in maniera puntale, i vizi degli atti
di accertamento e della riscossione, i vizi delle notifiche tributarie e i vizi dell’attività
istruttoria legati ai difetti di autorizzazione o alla eccessiva durata di permanenza dei
verificatori presso i locali del contribuente.

Tra le altre novità da segnalare, sempre nell’ambito dello statuto del contribuente, vi sono gli
obblighi di motivazione “rafforzata” degli atti impositivi e l’onere della prova in capo
all’ufficio. Disciplinato anche il diritto di accesso agli atti da parte del contribuente o del suo
difensore che può assurgere ad una vera e propria nuova strategia di difesa da esplorare e
valutare con estrema attenzione.

Riscritta totalmente anche la disciplina dell’autotutela in ambito tributario, con la previsione
di una tutela di fronte alla giustizia tributaria in presenza diniego espresso o tacito dell’ufficio
nei confronti dell’autotutela c.d. obbligatoria (nuovo articolo 10-quater, Statuto) e del solo
diniego espresso nel caso di autotutela facoltativa (nuovo articolo 10-quinquies, Statuto).

Le novità in materia di accertamento tributario sono state affiancate anche da importanti
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modifiche in materia di sanzioni amministrative e penali tributarie, nonché agli strumenti
deflattivi del contenzioso. In quest’ottica deve essere inquadrato anche il nuovo istituto
deflattivo del concordato preventivo biennale disciplinato dal D.Lgs. 13/2024.

Le novità al processo tributario

Molte e sostanziali le novità apportate al contenzioso tributario frutto di più provvedimenti
normativi varati negli ultimi mesi.

Tar le principali novità da esaminare ci sono i nuovi legami generatesi alla luce delle
modifiche al contraddittorio preventivo con la possibile fase contenziosa successiva.

Anche le concrete modalità con cui si dovranno impugnare , con il ricorso in I grado, i rifiuti alle
istanze di autotutela tributaria presentate dai contribuenti dovranno essere esaminate con
attenzione.

Novità anche per quanto riguarda la c.d. sentenza in forma semplificata e sulle modalità di
emissione e comunicazione alle parti della stessa.

Da esaminare anche le novità introdotte sulla procura al difensore abilitato, al deposito
telematico dell’atto e dei suoi allegati, all’istanza di sospensione e alle impugnazioni nel
procedimento cautelare.

Anche il deposito delle memorie, dei documenti, la nuova prova testimoniale con le questioni
relative alla sua ammissione e gestione nell’udienza, anche da remoto, dovranno essere
oggetto di specifico approfondimento viste le novità intervenute.

Si tratta di importanti novità che, assieme alle altre intervenute in materia di accertamento e
contenzioso tributario, saranno oggetto di specifico approfondimento durante l’apposito corso
specialistico di Euroconference.
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ACCERTAMENTO

Indagini finanziarie: la rilevanza dei conti correnti intestati a terzi
nell’accertamento fiscale
    di Marco Bargagli

Ai sensi dell’articolo 32, comma 1, n. 7, D.P.R. 600/1973, e dell’articolo 51, comma 2, n. 7,
D.P.R. 633/1972, gli organi di controllo dell’Amministrazione finanziaria possono inviare
richieste di dati, notizie e documenti alle banche, alla Poste Italiane S.p.a., per le attività
finanziarie e creditizie, agli intermediari finanziari, alle imprese di investimento, agli organismi
di investimento collettivo del risparmio, alle società di gestione del risparmio e alle società
fiduciarie.

Tale strumento, molto efficace, consente di individuare la reale capacità contributiva del
soggetto ispezionato e, simmetricamente, ricostruire il reddito del contribuente.

Con l’espressione “segreto bancario” si intende il vincolo di riservatezza che caratterizza le
informazioni detenute dalle banche sul conto della propria clientela.

Con la L. 311/2004, il Legislatore ha ampliato la portata applicativa delle indagini finanziarie
e, in particolare, ha previsto:

la possibilità di inviare le richieste da parte dell’Amministrazione finanziaria, alle
banche, alle Poste Italiane, a tutti gli intermediari finanziari, alle imprese di
investimento, nonché agli organismi di investimento collettivo del risparmio, alle
società di gestione del risparmio (SGR), alle società fiduciarie (L. 1966/1939), alle
società di investimento mobiliare (SIM), nonché alle società di investimento non
residenti iscritte all’albo di cui all’articolo 20, D.Lgs. 58/1998 (TUF);
l’ampliamento dell’ambito oggettivo delle indagini finanziarie: mentre in precedenza
era possibile richiedere, mediante l’invio di specifici questionari, unicamente la copia
dei conti intrattenuti con il contribuente e degli “ulteriori dati, notizie e documenti di
carattere specifico relativi agli stessi conti”, attualmente è possibile acquisire tutti i dati,
notizie e documenti relativi a qualsiasi rapporto intrattenuto od operazione effettuata,
ivi compresi i servizi prestati, con i loro clienti, nonché alle garanzie prestate da terzi;
la possibilità di acquisire esclusivamente in via telematica i dati e le notizie richieste
(mentre in precedenza i dati venivano trasmessi in formato cartaceo).
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Nel caso in cui l’Amministrazione finanziaria intenda attivare la procedura per l’acquisizione
dei rapporti intrattenuti e delle operazioni effettuate dal contribuente con operatori finanziari,
la normativa prevede il rilascio di una specifica autorizzazione da parte di un organo interno
alla stessa Amministrazione.

Dal punto di vista strettamente procedurale, come ben illustrato dalla circolare 1/2018 del
Comando Generale della Guardia di Finanza, volume II, pagina n. 222 e ss. l’intero iter delle
indagini finanziarie si articola in due fasi distinte.

La prima fase, di rilevanza esclusivamente interna alla struttura procedente, prevede la
richiesta, formulata dai verificatori al Comandante Regionale, di autorizzazione ad accedere
alla documentazione in possesso degli intermediari sul conto del contribuente nei cui
confronti vengano svolte le indagini.

L’Autorità adita è chiamata a vagliare, sul piano sia della legittimità che del merito, l’istanza
pervenuta, provvedendo in tempi congrui a formulare una risposta che determinerà la
concessione dell’autorizzazione in questione o il suo diniego, previa adeguata motivazione.

La seconda fase, di rilevanza esterna, prevede l’invio, sulla base dell’autorizzazione
precedentemente concessa, delle istanze di acquisizione delle informazioni agli operatori
finanziari interessati, individuati quali destinatari delle richieste, che provvederanno alla
trasmissione telematica delle relative risposte, anche in senso negativo, entro determinati
termini.

A livello operativo, il ricorso alle indagini finanziarie rientra, quindi, nella piena discrezionalità
dei verificatori i quali, tuttavia, nel richiedere la prescritta autorizzazione all’acquisizione di
copia dei conti correnti all’Autorità competente (Direttore centrale dell’accertamento
dell’Agenzia delle entrate o del Direttore regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della
Guardia di Finanza, del Comandante regionale), devono indicare le motivazioni che spingono i
verificatori a ritenere necessario l’avvio dell’indagine finanziaria.

Circa l’opportunità di richiedere l’avvio delle indagini finanziarie, la prassi amministrativa, con
la circolare 1/2008, ha individuato le ipotesi al ricorrere delle quali appare quanto meno
auspicabile attivare lo strumento di indagine bancaria, soprattutto in ragione della particolare
insidiosità e gravità dei fenomeni di evasione da fronteggiare; tra queste casistiche possono
essere comprese:

le forme di evasione totale o paratotale;
le ipotesi di omessa tenuta delle scritture contabili o di loro tenuta in maniera
palesemente inattendibile;
i casi di frode fiscale e le altre fattispecie penali tributarie;
le situazioni di evidente e significativa sproporzione tra le manifestazioni di capacità
contributiva e i redditi dichiarati dai contribuenti (Comando Generale della Guardia di
Finanza, circolare 1/2008, volume III, parte V – le indagini finanziarie – capitolo 2,
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pagina n. 26).

L’ambito di applicazione delle indagini finanziarie deve normalmente riguardare i contribuenti
nei confronti dei quali siano in corso attività istruttorie volte alla ricostruzione
dell’obbligazione tributaria e al controllo del corretto assolvimento degli adempimenti fiscali
previsti dall’ordinamento tributario.

Tra i destinatari del potere istruttorio possono anche rientrare terzi soggetti che, per quanto
non direttamente interessati dalle attività ispettive, risultino titolari di rapporti o esecutori di
operazioni in realtà riconducibili al contribuente ispezionato.

L’estensione a terzi delle indagini finanziarie è certamente legittima, ma resta subordinata alla
sussistenza di elementi indiziari che lascino presumere ipotesi di fittizia intestazione.

Sul punto, la giurisprudenza di legittimità ha chiarito che le indagini finanziarie possano
essere estese:

al coniuge del contribuente, sulla base della mera sussistenza del rapporto familiare
(Corte di cassazione, Sez. V, n. 21420/2012);
agli altri congiunti, sempre che venga dimostrata l’ingerenza degli stessi nell’attività
aziendale o che l’intestazione a terzi sia fittizia (Corte di cassazione, Sez. V, sentenze n.
17387/2010 e n. 17390/2010);
ai soci, amministratori o procuratori generali di società di persone e a ristretta base
azionaria, quando risulti provata, anche tramite presunzioni, la sostanziale riferibilità
dei conti alla società sottoposta ad ispezione (ex multis, Cassazione, Sez. VI, n.
20849/2016 e Cassazione, Sez. V, n. 4788/2016, con riferimento alle società di
capitali, nonché Cassazione, Sez. V, n. 1464/2016, con riguardo alle società di
persone).

In merito all’utilizzabilità dei conti correnti intestati a soggetti terzi, si cita il recente
orientamento espresso in apicibus dalla suprema Corte di Cassazione con l’ordinanza n.
5529/2025 pubblicata in data 02.03.2025, ove gli ermellini hanno chiarito che per quanto
riguarda la verifica estesa a rapporti intestati a soggetti terzi, è utilizzabile la “presunzione
legale relativa” prevista dall’articolo 32, D.P.R. 600/1973, non rientrando la fattispecie
nell’ipotesi di doppia presunzione.

I giudici di Piazza Cavour sottolineano che, in relazione ai conti correnti formalmente intestati
a terzi, si è affermato che gli articoli 32, D.P.R. 600/1973, e 51, D.P.R. 633/1972, autorizzano
l’Ufficio finanziario a procedere all’accertamento fiscale anche attraverso indagini su detti
ultimi, che si ha motivo di ritenere connessi ed inerenti al reddito del contribuente acquisendo
dati, notizie e documenti di carattere specifico relativi ai medesimi, anche sulla base di
semplici “elementi indiziari”.

L’elaborazione giurisprudenziale espressa in sede di legittimità ha confermato che
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all’utilizzabilità dei dati “non è di ostacolo il divieto di doppia presunzione”, attenendo
quest’ultimo alla correlazione tra una presunzione semplice ed un’altra presunzione semplice
e non già al rapporto con una presunzione legale, quale è quella che ricorre nella fattispecie
esaminata nel giudizio di legittimità (Cassazione n. 15003/2017, n. 1898/2016 e n.
27032/2007).

Pertanto, conclude la suprema Corte, in caso di conti bancari di cui sia formalmente titolare il
contribuente, la presunzione che gli importi versati siano frutto di compensi è
immediatamente applicabile.

Tuttavia, nel caso di conti intestati a terzi, l’Ufficio finanziario, al fine di avvalersi della
presunzione legale prevista dall’ordinamento giuridico, deve fornire la previa prova, anche per
presunzioni (purché qualificate), che il conto bancario intestato a terzi sia nell’effettiva
disponibilità del contribuente al quale, pertanto, sono attribuibili le movimentazioni
fiscalmente rilevanti (Cassazione n. 25663/2022, n. 32974/2018, n. 5849/2012 e n.
374/2009).
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RASSEGNA AI

Risposte AI sulla gestione della partecipazione nel rapporto soci-
società di capitali
    di Mauro Muraca

Questa settimana è in corso una nuova sessione del Master breve Euroconference dedicata alla
Gestione della partecipazione nel rapporto soci-società di capitali, nel corso del quale sono
stati affrontati i seguenti argomenti:

la costituzione della società;
la gestione delle partecipazioni sociali;
i diritti del socio collegati alla partecipazione;
il recesso ed esclusione del socio;
la liquidazione della società.

Abbiamo interrogato il nostro sistema di intelligenza artificiale, ponendo alcuni dei quesiti
formulati in diretta dai partecipanti, utilizzando anche la nuova funzionalità “Esperto AI e trova
la risposta nell’ambito delle fonti ufficiali”, a cui è possibile accedere cliccando in calce alla
chatbot, al fine di allargare il perimetro della conoscenza utilizzata per la risposta ai quesiti,
oltre ai contenuti delle schede autorali (curate dai professionisti del Centro Studi
Euroconference), anche ai documenti di prassi Agenzia delle entrate e alle sentenze della
Giurisprudenza di legittimità.
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